Assisi, 25 aprile 2004

SIATE COME GLI UCCELLI DEL CIELO E COME I GIGLI DEI CAMPI....

[image: image1.png]



Canto: San Damiano

Cantico delle creature:

Benediciamo il Signore

a lui la gloria nei secoli.

Cielo e terra, lodate il Signore,

tutto il creato, benedica il Signore.

Sole e luna, lodate il Signore,

astri del cielo, benedite il Signore.

Acque e fonti, lodate il signore, 

mare e abissi, benedite il Signore.

Ghiaccio e neve, lodate il Signore,

fiumi e montagne, benedite il Signore.

Sabbia e foreste, lodate il Signore,

steppe e giardini, benedite il signore.

Pioggia e rugiada, lodate il Signore,

vento e fuoco, benedite lodate il Signore.

Lampi e tuoni, lodate il Signore,

tenebre e luce, benedite il Signore.

Erbe e germogli, lodate il Signore,

tempi e stagioni, benedite il Signore.

Alberi e fiori, lodate il Signore,

pesci e uccelli, benedite il Signore.

Greggi e armenti, lodate il Signore,

cervi e gabbiani, benedite il Signore.

Giovani tutti, lodate il Signore,

vecchi e bambini, benedite il Signore.

Angeli e santi, lodate il Signore,

genti del mondo, benedite il Signore.

Dal Vangelo di Luca:

22Poi disse ai discepoli: "Per questo io vi dico: Non datevi pensiero per la vostra vita, di quello che mangerete; né per il vostro corpo, come lo vestirete. 23La vita vale più del cibo e il corpo più del vestito. 24Guardate i corvi: non seminano e non mietono, non hanno ripostiglio né granaio, e Dio li nutre. Quanto più degli uccelli voi valete! 25Chi di voi, per quanto si affanni, pur aggiungere un'ora sola alla sua vita? 26Se dunque non avete potere neanche per la più piccola cosa, perché vi affannate del resto? 27Guardate i gigli, come crescono: non filano, non tessono: eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. 28Se dunque Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani si getta nel forno, quanto più voi, gente di poca fede? 29Non cercate perciò che cosa mangerete e berrete, e non state con l'animo in ansia: 30di tutte queste cose si preoccupa la gente del mondo; ma il Padre vostro sa che ne avete bisogno. 31Cercate piuttosto il regno di Dio, e queste cose vi saranno date in aggiunta.


32Non temere, piccolo gregge, perché al Padre vostro è piaciuto di darvi il suo regno.

33Vendete ciò che avete e datelo in elemosina; fatevi borse che non invecchiano, un tesoro inesauribile nei cieli, dove i ladri non arrivano e la tignola non consuma. 34Perché dove è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro cuore.

Lectio:

"non datevi pensiero per la vostra vita, di quello che mangerete; né per il vostro corpo, come lo vestirete".

Aver tempo per Dio significa affidargli la propria vita, vincendo la tentazione dell'affanno per le cose relative. La vita e il corpo non sono beni da disprezzare, tutt'altro. Ma non devono neppure essere assolutizzati al punto da determinarci e finire col diventare l'orizzonte immediato e ultimo di ogni nostro interesse.

"La vita vale più del cibo e il corpo più del vestito". 

Sembra un'affermazione retorica. Naturalmente la vita vale più del cibo e il corpo più del vestito. Eppure troppo spesso le scelte che operiamo nel quotidiano, paradossalmente, testimoniano il contrario. Il cibo è vissuto come un assoluto; pensiamo ai problemi di salute per superalimentazione, al fenomeno diffuso delle diete dimagranti o, per eccesso, alle malattie di natura psicosomatica; ...e al vestito si attribuisce un'importanza esagerata in funzione di un essere di più del corpo, di uno star meglio.

Gli uccelli del cielo, ricorda Gesù non seminano e non mietono, non si preoccupano di ammassare nei granai, eppure il Padre celeste li nutre: 

"Quanto più degli uccelli voi valete!" 

E' proprio il fatto che contiamo per Dio che non giustifica certe nostre preoccupazioni, senza contare che l'essere umano, ci ricorda il Vangelo, per quanto si affanni non può aggiungere un'ora sola alla sua vita.

"Guardate i gigli, come crescono: non filano, non tessono: eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Se dunque Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani si getta nel forno, quanto più voi, gente di poca fede?" 

Se il Signore si prende cura dei fiori del campo, al punto che li ha pensati e voluti così belli che neppure il più saggio e ricco di tutti i re della terra, Salomone, vestiva come loro perché non dovrebbe prendersi cura delle creature umane, di ogni creatura umana che ha fatto a sua immagine e somiglianza? Dio padre fa' molto di più per noi, che siamo non soltanto il compimento dell'opera della creazione, non soltanto "cosa molto buona", ma siamo coloro ai quali ha affidato ogni altra creatura, che ci ha posti in qualche modo al di sopra di tutta la creazione, non perché la sfruttassimo, bensì perché la custodissimo, ne avessimo cura, la conservassimo.

Preoccuparsi per il cibo, per il vestito è proprio di quanti non vivono nell'orizzonte di Dio, non confidano in lui, nella sua presenza, nella sua provvidenza, nel suo esserci. Chi crede in Dio padre sa che le proprie necessità più vere gli sono note.

"Cercate piuttosto il regno di Dio, e queste cose vi saranno date in aggiunta".

Si tratta ancora una volta di affermare il primato della dimensione spirituale nella vita della persona umana. Niente è in grado di saziare il cuore dell'uomo se non la pace che viene dalla consapevolezza di essere vicini a Dio, compagno del nostro cammino di ogni giorno.

Ognuno di noi in fondo è un po' simile a ciascuna delle due sorelle di Betania, Marta e Maria, amiche di Gesù: trovandosi nella situazione di offrire ospitalità al Maestro, Marta si lascia prendere dai molti servizi e si lamenta con lui della sorella che, sedutasi ai suoi piedi per ascoltare le sue parole, non le presta il dovuto aiuto. Ma il Signore le risponde: 

"Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose, ma una sola è la cosa di cui c'è bisogno. Maria si è scelta la parte migliore, che non le sarà tolta". 

Preoccuparsi ed agitarsi, affannarsi fosse anche per organizzare l'accoglienza  del Signore senza disporsi in un atteggiamento di ascolto della sua parola, significa optare per le cose non essenziali; quello di cui c'è bisogno è altro, e quando riusciamo a focalizzare l'attenzione su questa "cosa", abbiamo scelto la parte migliore, abbiamo orientato la nostra ricerca verso il tesoro che dura nel tempo e che non ci sarà tolto. La certezza è che, a quanti sapranno dare priorità alla ricerca delle cose di Dio, tutto il resto sarà dato in aggiunta; assumere la logica di Dio significa imparare a guardare ai nostri bisogni umani con occhi nuovi, con uno sguardo che sempre e comunque riesce a cogliere la presenza del padre che è nei cieli; l'amore incondizionato che vuole il bene del suo figlio, di tutti i suoi figli, e che può ogni cosa.

A chi si abbandona al Dio della vita, nella fatica quotidiana di una fede che si interroga, cerca, si affida, sarà donata l'esperienza profonda e piena della pace di Dio, più grande e più soddisfacente di ogni ricerca intellettuale, capace di custodire i nostri cuori e i nostri pensieri, la totalità dei nostri sentimenti e delle nostre aspirazioni nel figlio stesso di Dio, Cristo Gesù, nostro Signore e Salvatore, fonte della vita piena e duratura, che l'amore provvidente del Padre ci dona in abbondanza, ben oltre ogni nostro bisogno e ogni nostra aspettativa.

Segno: abbandoniamo tutto ciò che è superfluo...

Canone: niente ti turbi

Deserto: per riflettere, per pregare...

-  l'affanno è il respiro della nostra vita? Il nostro contatore del tempo?

- e se dobbiamo proprio rivolgere lo sguardo in qualche direzione, preferiamo guardare chi sembra star meglio di noi, magari perché ha potere, beni materiali, prestigio...?

- Sperimento la presenza di Dio nella mia vita? Quanto penso di contare per lui? Quanto conta per me?

- Per che cosa mi affanno? A quali beni affido la mia serenità, la mia sicurezza?

- Sono consapevole che il Signore conosce i miei bisogni più veri?

- So testimoniare la fiducia nella provvidenza di Dio? Come? 

- Coltivo nel silenzio della preghiera la consapevolezza che Dio ha cura di me, della mia vita, con vero amore paterno?

- Mi dispongo ad accogliere il dono della sua vita, anche nella sofferenza? Chiedo aiuto al Signore?

Condivisione

Segno: siate come i gigli del campo...

Preghiera: preghiamo con le stesse parole di Francesco...

Lodi Di Dio altissimo

Tu sei santo, Signore, solo Dio che operi cose meravigliose.

Tu sei forte, tu sei grande, tu sei altissimo,

Tu sei re onnipotente, tu padre santo, re del cielo e della terra.

Tu sei trino ed uno, Signore Dio degli dei,

Tu sei il bene, ogni bene, il sommo bene, il Signore Dio vivo e vero.

Tu sei amore e carità, tu sei sapienza,

Tu sei umiltà, tu sei pazienza,

Tu sei bellezza, tu sei mansuetudine,

Tu sei sicurezza, tu sei quiete.

Tu sei gaudio e letizia, tu sei la nostra speranza, tu sei giustizia,

Tu sei temperanza, tu sei tutta la nostra ricchezza a sufficienza.

Tu sei bellezza, tu sei mansuetudine.

Tu sei protettore, tu sei custode e nostro difensore,

Tu sei fortezza, tu sei refrigerio,

Tu sei la nostra speranza, tu sei la nostra fede, tu sei la nostra carità.

Tu sei tutta la nostra dolcezza,

Tu sei la nostra vita eterna,

grande e ammirabile Signore,

Dio onnipotente, misericordioso Salvatore.

Canto: Laudato sii
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